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INFLAZIONE Un pacchetto di misure «a co-

sto zero» per arginare l’impennata dei prezzi

su luce e gas. È quanto proporrà il governo al-

l’opposizione nel giro di «due o tre giorni».

Tempo di verificare,

secondo fonti mini-

steriali, la fattibilità e

la proposta sarà sul

tavolo di Berlusconi. L’intervento
«urgente» è stato deciso ieri dal
Consigliodeiministrie, seaccetta-
to dall’opposizione, sarà inserito
in un decreto legge che sarà vara-
to «subito prima o subito dopo le
elezioni».
Ilpacchetto,cheancoranonèsta-
tocompletamen-
te definito e al
quale lavorano il
ministero del-
l’Economia, del-
lo Sviluppo eco-
nomicoedell’At-
tuazione del pro-
gramma, sarà in-
centratosullaste-
rilizzazione della

quotafiscaledeiprezzie tariffeper
l’energia sulla falsa riga di quanto
è successo per i carburanti nella
scorsa Finanziaria.
Imarginidi interventosi limitano
quindi alla leva fiscale. Ma non
tutta: la parte relativa all’Iva infat-
ti è - come noto - regolata a livello
comunitario e gli stati membri
non hanno potere discrezionale.
Lo Stato non ha il potere di bloc-
carla.Semmaidi«sterilizzarla»,co-
me ha spiegato il ministro dello
Sviluppo Economico Pier Luigi
Bersani.
Escluso ogni ricorso all’extragetti-

to (il tesoretto), come chiesto dal-
la Sinistra Arcobaleno, per conte-
nere l’inflazione, quindi, l’inter-
vento più consistente riguarderà
laquotafissadellacomponentefi-
scale. Inparticolare - secondoida-
ti disponibili - sulle bollette della
luce,pagate ogniannodalle fami-
glie italiane, grava un peso fiscale
di circa il 14%. Di questo però il

9% è dato dall’Iva (al 10%) men-
tre la restante parte - quella cioè
dove sarebbe possibile un’even-
tuale manovra - è data dalle addi-
zionali comunali ed erariali. Que-
ste due voci pesano però solo per
il 5% sulla spesa complessiva an-
nua delle famiglie per le bollette
elettriche:circa26eurocioè -spie-
gano gli esperti - a fronte di un to-

tale di circa 430 euro l’anno com-
plessive.
Piùconsistente,matecnicamente
con qualche problema in più, sa-
rebbe invece il margine di mano-
vraper le tariffedel gas: la compo-
nente fiscale che pesa sulle tariffe
delle famiglie si aggira infatti in-
torno al 45%. Tolta la parte Iva
(17% del totale della spesa an-

nua), sempre per la questione Ue,
lo spazio di intervento rappresen-
ta quindi circa il 28% della spesa
annua. E cioè circa 250 euro a
fronte di un costo complessivo
per le famiglie di circa 950 euro
l’anno. Ma tecnicamente, in que-
sto caso, si incontra qualche diffi-
coltà in più legata al fatto che - a
differenzadella luce-per ilgaspar-

te della tassazione è data dalle ad-
dizionali regionali, diverse tra le
20 aree del paese.
Ed è proprio la lunghezza dell’iter
e la complessità del quadro politi-
coa rendere incerta la riuscita del-
la proposta. «Certo siamo in una
faseditransizione-hadettoBersa-
ni -. Possiamo solo fare ordinaria
amministrazione.Sentiremol’op-
posizione». Che appare però re-
stia. «Queste proposte fatte ad
una settimana dal voto - ha detto
Sandro Bondi (Fi)- suonano come
unapresa ingiro».Menocategori-
co Berlusconi: «Accordi biparti-
san? Non ne so nulla».
Saràpresto legge, invece, lanuova
normativasullasicurezzasul lavo-
ro, il cui decreto legislativo è stato
approvato ieri sempre dal Consi-
glio dei ministri. Il testo, che non
piace a Confindustria, prevede
piena tutela contro gli incidenti a
tutte le lavoratrici e i lavoratori,
compresi quelli a tempo determi-
nato flessibili, a domicilio e a di-
stanza come nel caso del telelavo-
ro. Per combattere le morti bian-
che, le aziende che non rispette-
ranno le regole sulla sicurezza
(comprese quelle per la messa in
regola dei dipendenti) sarannota-
gliatefuoridallapossibilitàdi lavo-
rareper leoperepubbliche;e le im-
presechehannooltre il 20% di la-
voratori in nero verranno sanzio-
nate.

Indifferenza o protesta
Anatomia dell’astensione

◆ Indifferenza o protesta. Chi si asterrà nella prossima
consultazione elettorale lo farà per assecondare uno di
questi due atteggiamenti. Prevale l’indifferenza (46%)
sulla protesta (37%). Solo una minoranza, il 9,7 per cento
ritiene l’astensione un normale comportamento
elettorale. Lo sostiene l’Eurispes in un’indagine
finalizzata a descrivere il comportamento elettorale degli
italiani. L’astensionismo per indifferenza è più diffuso tra
i giovani, le fasce che “protestano” sono quelle tra i i 35
e 44 anni e gli over sessantacinque. Il distacco si ritrova
più tra le donne che tra gli uomini, quelli che vivono di
più l’astensione come protesta. Imprenditori (50%),
pensionati (42,4%) e operai (41%) sono le categorie per
cui astenersi significa esprimere dissenso. Indifferenza
nella politica significa, invece, il non voto per studenti
(54,2%), disoccupati (51,2%), insegnanti e impiegati
(51%), dirigenti (48,6%), liberi professionisti (44,8%) e
casalinghe (43,9%). I più assidui al voto sono gli elettori
di sinistra. Di meno al seggio ci vanno quelli di destra.
Ancor meno quelli di centro.
 Marcella Ciarnelli
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